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LE NOSTRE SEDI IN LIGURIA

UNA GRANDE 
OPERA PER 
IL PAESE: 
un piano nazionale di 
manutenzione del territorio
Siamo di nuovo qua a conta-
re i danni e purtroppo anche la 
perdita di vite umane, è sempre 
più difficile commentare questi 
eventi, subentra la stanchezza 
la sensazione di essere ripetiti-
vi e soprattutto di non vedere 
corrispondenza fra analisi delle 
situazioni, consapevolezza della 
necessità degli interventi ed at-
tuazione pratica.

La tragedia nel Nord Ovest è la 
triste conferma di un Italia bellis-
sima ma fragile, che ha assoluta 
necessità di interventi organici e 
investimenti in prevenzione. Nel 
nostro Paese non è, infatti, più 
rinviabile un Piano nazionale di 
manutenzione, che sia in grado 
di affrontare il problema dram-
matico del rischio idrogeologico 
legato a fenomeni climatici incon-
trollabili e sempre più frequenti.  
Lo abbiamo detto in tempi non 
sospetti, non sull’ onda emotiva 
dell’ evento, ma attraverso un 
percorso ragionato e frutto di 
confronto e partecipazione diffu-
sa. “ Il Paese che vogliamo” –  per-
corso di ascolto, analisi e proposta 
partito proprio da una iniziativa 
comune Ligure Piemontese – ha 
evidenziato in maniera chiara e 
concreta, ciò che Cia-Agricoltori 
Italiani chiede al Governo: agire 
in maniera efficace con una me-
todologia innovativa, più prag-
matica, che parta dall’ascolto at-
tento del territorio, sotto la regia 

della Presidenza del Consiglio.

Dopo questa ennesima sciagura, 
non è più tempo di risposte sen-
za una strategia di lungo perio-
do, né di dichiarazioni di intenti. 
Cia propone un nuovo approccio 
sistemico, che si estenda a tut-
te le aree del Paese, rivolto alla 
tutela e rinascita delle aeree in-
terne. E’, infatti, essenziale che 
il nuovo Piano di manutenzione 
metta al centro delle analisi non 
solo le elaborazioni tecniche di 
ingegneri idraulici e geologi, ma 
attivi anche un dialogo costante 
con le strutture e i protagonisti 
che controllano capillarmente il 
territorio.

Non è solo a valle che occorre tro-
vare le risposte per risolvere i pro-
blemi e difenderci dagli effetti 
disastrosi delle calamità naturali  
Occorre risalire i fiumi e indagare 
a monte, su quei versanti spopo-
lati e caratterizzati da un sistema 
idrografico e demografico altera-
to ormai per sempre.

 Serve quindi un nuovo approc-
cio, un Piano di manutenzione e 
riorganizzazione che deve vede-
re una regia  di azioni coordinate 
capaci di favorire un nuovo equi-
librio di intere aree del Paese, au-
spichiamo che anche attraverso 
le risorse del Recovery Fund, si 
avvii  un progetto che potrà dare 
più resilienza alle nostre città ed 
un nuovo futuro alle nostre valli.



La sciagura stradale avvenuta sta-
notte nel tratto della novarese del-
la A26, causata ancora una volta 
dall’impatto tra cinghiali e un’auto-
vettura, è solo l’ultimo di una lun-
ga serie di episodi drammatici che 
vede protagonisti gli animali selva-
tici. E’, dunque, urgente intervenire 
su una questione ormai fuori con-
trollo. Lo afferma Cia-Agricoltori 
Italiani, rilanciando la sua proposta 

di modifica alla legge 157/92 che 
regola la materia, su cui è mobilita-
ta anche attraverso il progetto “Il 
Paese che Vogliamo”.
Una riforma radicale, già presenta-
ta a Camera e Senato, nata dopo il 
sostanziale flop delle misure tam-
pone adottate negli ultimi anni 
- spiega Cia -. Il proliferare dei cin-
ghiali, passati da una popolazione 
di 900 mila capi in Italia nel 2010 

ai quasi 2 milioni di oggi (+111%), 
crea danni milionari all’agricoltura 
(circa 50-60 milioni di euro l’anno), 
e non solo. Aumenta il rischio di 
malattie (in aumento in Europa i 
casi di Peste Suina Africana), pro-
voca incidenti stradali sempre più 
frequenti -circa 10mila ogni anno- 
e minaccia la sicurezza dei cittadini 
anche nelle aree urbane.
Per questo è necessario riscrivere e 
aggiornare la legislazione sulla fau-
na selvatica, ormai obsoleta e total-
mente carente sia sul piano econo-
mico che su quello ambientale. Per 
invertire la rotta, la proposta nor-
mativa lanciata da Cia: sostituire il 
concetto di “protezione” con quel-
lo di “corretta gestione”, non dele-
gare all’attività venatoria le azioni 
di controllo della fauna selvatica, 
ma prevedere la possibilità di istitu-
ire personale ausiliario; rafforzare 
l’autotutela degli agricoltori e ga-
rantire il risarcimento integrale dei 
danni subiti.
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Liguria e Piemonte travolte dal 
maltempo.

Ecco cosa chiedono i presidenti Cia 

Liguria e Piemonte travolte dal 
maltempo. I presidenti di Cia delle 
due regioni chiedono urgentemen-
te piani di manutenzione che coin-
volgano gli agricoltori. 
In Liguria diversi i danni alla viabi-
lità (nella foto quanto è accaduto 
a Badalucco: foto Regione Liguria). 
Ma il maltempo ha colpito dura-
mente il mondo agricolo anche a 
causa dell’esondazione di numero-
si torrenti: per l’olivicoltura si stima 
una perdita del 20/30% della pro-
duzione. E problemi anche a ranun-
coli in pien’aria. Tanti i muri crollati 
e molte le strade non percorribili.
In Piemonte nelle aree di Limone 
e Garessio le situazioni apparente-
mente più gravi. Caduti in poche 
ore quantitativi che solitamente si 
verificano in 6 mesi.
«Senza un piano a tempo debito di 

manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del territorio - osserva Ca-
renini - e di fronte all’incombenza 
del mutamento climatico, il nostro 
Paese è destinato a rincorrere un’e-
mergenza dopo l’altra. Occorre pia-
nificare con determinazione una 
politica di salvaguardia del territo-
rio, nella quale gli agricoltori sono 
pronti a fare la loro parte”.
Liguria e Piemonte che hanno lan-
ciato unite il progetto nazionale di 
Cia, “ Il Paese che vogliamo”.
“ Proprio questo progetto avviato 
in tutta Italia - sottolinea Aldo Al-
berto, presidente di Cia Liguria - ha 
evidenziato quanto sia fondamen-
tale il ruolo di chi lavora a diretto 
contatto con la terra per garanti-
re una manutenzione del territo-
rio. Eppure continuiamo ad essere 
coinvolti molto raramente in vere 

attività di prevenzione a livello re-
gionale e nazionale”. 

Cinghiali in autostrada:
Cia, situazione fuori controllo. Avanti su nostra riforma legge 
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Dal 28 settembre scorso è 
partita la nuova campagna 
olearia 2020/2021 con l’a-
pertura del frantoio sociale 
in via Ragone a Sestri Levan-
te. 
La stagione, dai primi dati 
disponibili, si preannuncia 
molto buona, sia per qualità 
che per quantità, tanto che 
dalla Cooperativa ci fanno 
sapere che proprio mentre 
stiamo scrivendo sono già 
intensificati i turni al franto-
io, e questo non può che far 
ben sperare. Gli addetti sot-
tolineano che ci sono tutti i 
presupposti per riuscire ad 
avere anche una buona pro-
duzione di olio DOP certifi-

cato Riviera di Levante, che lo scorso anno non erano 
riusciti a produrre. Segnaliamo due le importanti no-
vità di quest’anno: la nuova lavatrice, con la quale è 
possibile avere prestazioni superiori con un risparmio 
energetico maggiore ed il nuovissimo impianto di de-
purazione che li rende il primo frantoio nella provin-

cia di Genova ad avere uno 
smaltimento delle acque re-
flue sicuro e certificato per 
una attenta salvaguardia 
dell’ambiante, al quale da 
anni la Cooperativa presta 
una particolare attenzione. 
Chiunque può prenotare la 
molitura presso la struttura 
concordando un appunta-
mento telefonico al numero 
0185 44341. 
Dalla Cooperativa rendono 
inoltre noto che saranno 
riservate tre giornate alla 
settimana in cui verranno 
lavorate solo olive fresche 
appena raccolte alla pianta, 
al fine di ottenere un olio di 
qualità superiore.

Cooperativa Olivicoltori 
Sestresi

Campagna olearia 2020/2021

Intervista Marco Cusinato
neo presidente della Coop Olivicoltori Sestresi

Presidente Buon giorno, 
intanto complimenti per 
il nuovo incarico , raccon-
taci qualcosa di te e di  
come pensi di caratteriz-
zare il tuo primo manda-
to da Presidente.

Sono pensionato, ope-
ravo nella cantieristica. 
Olivicoltore da tre ge-
nerazioni, conduco i mie uliveto a 
Moneglia dove anche risiedo. As-
saggiatore d’olio, appassionato di 
montagna, membro della Associa-
zione Nazionale Carabinieri. E’ mia 
intenzione proseguire sulla line del 
mio predecessore: valorizzazione 
dell’ olio DOP Riviera Ligure e sti-
molare la politica per favorire il re-
cupero degli oliveti abbandonati.

Olivicoltori Sestresi è  una Coope-
rativa che ha “resistito” è cresciu-

ta e si è consolidata nel 
tempo, oggi è una realtà 
importante  nel panora-
ma regionale dell’agricol-
tura…vuoi darci qualche 
numero?

Olivicoltori Sestresi ha 
1.700 soci, da lavoro a 14 
persone. Attiva su tutto 
il Levante ligure, collabo-

ra con le Associazioni di categoria 
per il conseguimento del patenti-
no fitofarmaci, fattività di fattoria 
didattica nella scuola primaria, dif-
fondendo la conoscenza dell’ olio d 
e dell’ olivo. Oltre 1.200 bambini in 
questi anni hanno seguito i corsi di 
assaggio. Siamo attivi nella promo-
zione del territorio e dell’ olio DOP.

Siamo alle porte della campagna 
olivicola  2020/21 come si prospet-
ta? 

Per noi la campagna olivicola è ini-
ziata il 28 settembre. Dalle partite 
di olive lavorate in questi giorni si è 
constatato un buon livello di quali-
tà, con un olio che dimostra carat-
teristiche chimiche ed organolet-
tiche nettamente migliori rispetto 
agli anni scorsi.

La Coop negli anni si è distinta per 
aver sempre garantito vicinanza 
con i soci e cercato  di svolgere una 
funzione di supporto alla produ-
zione e di diffusione della innova-
zione che idee avete per il futuro?

La Coop è vicina alle esigenze dei 
propri soci attraverso diverse azio-
ni: collabora alla realizzazione del 
monitoraggio della mosca olearia 
ed alla emissione del relativo Bol-
lettino. Ogni anno testiamo nuovi 
trattamenti nei nostri uliveti per 
combattere il parassita. Con la mes-
sa al bando del dimetoato cerche-
remo di testare e consigliare nuovi 
prodotti.

Grazie Presidente e buon lavoro.
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Il Decreto Agosto ha prorogato per 
il 2020 ed il 2021 la possibilità di ac-
cedere al credito di imposta finaliz-
zato al miglioramento della qualità 
delle strutture ricettive, compresi 
gli agriturismi.

Potranno beneficare di tale “bo-
nus” gli interventi di: manuten-
zione straordinaria, interventi di 
restauro e risanamento conserva-
tivo, ristrutturazione edilizia, elimi-
nazione barriere architettoniche, 
interventi di incremento efficien-
za energetica, acquisto di mobili 
e complementi di arredo destinati 
agli immobili oggetto di ristruttu-
razione.

Il beneficio si configura come credi-

to di imposta che può essere porta-
to in detrazione fino al suo esauri-
mento, senza limiti di tempo.
Si tratta di una opportunità im-
portante specie per le aziende che, 
avendo presentato domanda sulla 
Misura 6.4 del PSR, non sono state 
ammesse a finanziamento.

Considerato che le modalità di 
concessione sono quelle del “Click 
day” e cioè ottiene il beneficio chi 
arriva in tempo, è bene predisporre 
tutta la documentazione in attesa 
di conoscere quando si procederà 
con l’inoltro delle domande.

Gli uffici CIA sono a disposizione 
per assistere le aziende nel percor-
so. 

Agriturismi:
credito di imposta per ristrutturazione. Recuperabile fino al 

65% della spesa 

Dall’ 1 luglio è in vigore, anche per 
gli agricoltori, il bonus pos: con-
siste in un credito di imposta del 

30% a favore dell’esercente che ac-
cetta pagamenti attraverso carte di 
credito, carte di debito, prepagate 
o bancomat.

Questo credito (30% dell’ importo 
delle commissioni bancarie adde-
bitate) potrà essere recuperato dal 
mese successivo a quello in cui sono 
avvenute le transazioni.

Il credito potrà essere utilizzato per 
compensare i pagamenti effettua-

ti con F24: imposte sui redditi - iva 
-contributi previdenziali dovuti sia 
per i titolari che per i dipendenti.

La gestione è semplice in quanto il 
gestore del POS invierà entro il 20 
del mese successivo tutte le infor-
mazioni utili a determinare l’entità 
del credito di imposta utilizzabile 
attraverso la PEC o attraverso l’ho-
me banking se la ditta ne dispone.

Si tratta di una misura interessante, 
utile a favorire l’uso della moneta 
elettronica limitandone i costi a ca-
rico dell’esercente.

Pagamenti elettronici,
anche per gli agricoltori credito d’imposta del 30% 

Dal mese di Ottobre i percettori di red-
dito di cittadinanza non riceveranno più 
in automatico l’assegno mensile. A fine 
settembre è infatti scaduto il sostegno 
economico rivolto ai primi beneficiari di 
questa misura di aiuto.

E’ possibile comunque presentare una 
nuova domanda di rinnovo purché si sia 

ancora in possesso dei requisiti reddi-
tuali ed economici richiesti.

I nostri uffici del Patronato Inac-Cia 
sono a disposizione per invio di una 
nuova domanda di reddito.

Contattate le nostre sedi per fissare un 
appuntamento.

Reddito di cittadinanza in scadenza:
è possibile presentare una nuova domanda
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SAVONA - Maltempo e danni

IMPERIA - DNA della Taggiasca: 
facciamo un po’ di chiarezza

Con grande enfasi, i rappresentanti 
della Associazione Salva Taggiasca 
hanno fatto conoscere all’opinio-
ne pubblica che  la certificazione 
del DNA dell’oliva taggiasca or-
mai   “è legge”  e che, grazie ad 
uno strumento scientifico infalli-
bile, semplice e poco costoso, sarà  
possibile preservare le nostre olive 
taggiasche in salamoia da tentativi 

di concorrenza sleale o addirittura 
di frode.
E’ doveroso fare alcuni chiarimenti.
Intanto non c’è nessuna “legge”  
che approva  la certificazione del 
DNA; quello a cui fanno riferi-
mento i membri del Comitato è il 
riconoscimento che il Parco Tecno-
logico Padano di Lodi ha ottenuto 
dall’Ente Italiano Accredia.

“Per legge” non c’è neanche l’ob-
bligo  di certificare col DNA le pro-
duzioni che riportano in etichetta il 
riferimento alla cultivar taggiasca, 
ricordiamo che la certificazione è 
volontaria.
Il fattore che più ci lascia perples-
si di fronte all’enfasi mostrata nel 
comunicare quello che è stato de-
scritto come  un traguardo  epoca-
le per i nostri olivicoltori,  è che la 
certificazione DNA controllato non 
si occupa per nulla dell’origine di 
produzione delle olive taggiasche.
Il DNA  non ci dice da dove arrivano 
queste benedette olive;  anzi, trat-
tandole tutte alla stessa stregua di 
fatto induce in inganno  il consu-
matore, portandolo  a pensare che 
provengano tutte dai nostri oliveti. 
Le olive da cultivar taggiasca giun-
geranno da ogni dove (sud Italia 
e Paesi esteri), a prezzi per noi 
insostenibili, otterranno la certi-
ficazione del DNA, a scapito delle 
produzioni originarie del nostro 
territorio.
Tutto questo per fare un po’ di 
chiarezza.
Noi tutti olivicoltori abbiamo l’ob-
bligo di riflettere ed approfondire 
questo tema poiché ne va del no-
stro futuro.

Le imprese agricole danneggiate dal forte maltempo che ha colpito il ter-
ritorio ligure nella prima settimana di ottobre devono compilare i modelli 
E per la segnalazione  danni a strutture agricole come beni immobili, fab-
bricati, impianti fissi (es. impianti arborei a frutteto, vigneto, oliveto, ecc.), 
opere di sistemazione e di difesa (es. sistemazioni del terreno, recinzioni, 
ecc.), impianti irrigui, viabilità interpoderale privata; danni a macchinari, 
attrezzature, veicoli, arredi; danni a prodotti finiti, semilavorati, materie 
prime, scorte; spese tecniche, compresa l’eventuale compilazione della pe-
rizia (non obbligatoria in questa fase).

Gli uffici Cia in tutta la regione sono a disposizione per affiancare le azien-
de nella compilazione del modulo ( disponibile presso uffici o scaricabile 
dal sito www.cialiguria.org) che va inviato entro 30 giorni dall’evento all’I-
spettorato Agrario. 

Segnalazione danni per il maltempo 
di ottobre. Ecco come fare 
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Dal 15 settembre 2020 è aperto il 
bando dell’Agenzia di Sviluppo Gal 
Genovese destinato all’ospitalità 
extralberghiera e finalizzato alla 
creazione di nuove strutture ed alla 
riqualificazione di quelle esistenti.
Se con un primo bando erano già 
stati già sovvenzionati undici inter-
venti con un finanziamento pubbli-
co al 50% di circa 280.000,00 euro, 
questo secondo bando ha una do-
tazione finanziaria di 248.390,00 
euro.
«Molti sono stati i soggetti che non 
sono riusciti a presentare domanda 
di finanziamento attraverso il pri-
mo bando che avevamo aperto a 
fine 2018 e che ora hanno la possi-
bilità, grazie a questa riapertura, di 
preparare in tempo la documenta-

zione - commenta Alessandra Fer-
rara Presidente dell’Agenzia di Svi-
luppo GAL Genovese - una risposta 
incoraggiante dal territorio che sta 
investendo molto sulla ricettività 
extralberghiera, non solo con strut-
ture a conduzione famigliare ma 
anche sotto forma di vera e propria 
imprenditoria»
Il bando è rivolto a B&B, affittaca-
mere, CAV, rifugi alpini ed escur-
sionistici già esistenti o di nuova 
apertura che ricadano all’interno 
dell’area di competenza dell’Agen-
zia di Sviluppo GAL Genovese S.r.l 
(le Valli Stura, Orba e Leira, l’Alta 
Val Polcevera, l’Alta Val Bisagno, le 
Valli del Recco e Val Fontanabuona 
inclusi i comuni di Cogorno e Cara-
sco) e che avranno tempo sino al 30 

novembre per partecipare..
Gli investimenti prevedono un fi-
nanziamento di 10.000,00 euro ad 
intervento per attività di riqualifi-
cazione, attraverso la realizzazione 
di servizi e spazi dedicati all’outdo-
or come deposito e officina per at-
trezzature sportive (bici, canoe, …) 
e spazi attrezzati interni ed esterni 
(bicigrill, …); per quanto riguar-
da la creazione di nuove struttu-
re gli investimenti ammontano a 
40.000,00 euro per interventi desti-
nato a CAV, Affittacamere e Rifugi 
Alpini ed Escursionistici, 25.000,00 
euro per i B&B.
Possono presentare domanda pri-
vati non aventi natura di impresa, 
piccole e medie imprese turistiche, 
associazioni culturali ed escursioni-
stiche relativamente alla creazione 
di rifugi.

Il sostegno previsto sarà pari al 
50% della spesa ammissibile.

Agenzia di sviluppo Gal Genovese
Nuova riapertura del bando dedicato all’ospitalità 

extralberghiera

                                                            --------------------------------------  

                                                            A G R I C O L T O R I  I T A L I A N I  

                                             -------------------------------------      

                                            Confederazione Italiana Agricoltori di Savona        

  
                                                                 

                                                                  Al Presidente della Regione Liguria 

                                                     Al Direttore Generale della Regione Liguria    
 

                               All’Assessore alla Protezione Civile della 

                                   Regione Liguria       
 

                               Al Presidente della Provincia  di Savona 

                               Al Direttore Generale della Provincia di Savona 
                               

                               Al Sindaco del Comune di Albenga  

                               Al Segretario Comunale del Comune di Albenga  

 
Oggetto :    rischio esondazione Fiume Centa –Comune di Albenga 

 
 In riferimento all’ evento  meteorologico del 2-3 ottobre 2020 si allega documentazione fotografica 

che evidenzia l’urgenza di interventi di manutenzione straordinaria nell’alveo del Fiume Centa . 

Il tratto in questione parte dalla confluenza tra i Torrenti Arroscia e Neva , che danno vita al fiume 

Centa, sino all’altezza del ponte Viveri, tratto lungo il quale in sponda destra lavorano aziende agricole 

con coltivazione orticole e floricole specializzate anche in serra . 

 La piena della notte tra il 2 ed il 3 ottobre ha causato allagamenti con trasporto di detriti e melma 

nelle località Murato (fronte frazione Lusignano ),Bosco (confluenza Arroscia-Neva ), Torresi , Buesino 

ed altre come Campolau in modo indiretto per riflusso. 

 Accade che l’ingente quantità di materiale litoide, depositatosi negli anni in centro all’alveo, ostruisca 

il deflusso delle piene e le devii sulle sponde con fuoriuscita da ogni varco o tratto ove gli argini sono 

permeabili .  Queste esondazioni coivolgono le aziende agricole che subiscono pesanti danni se non la 

distruzione delle produzioni  orticole e floricole. 

Tale situazione si è ripetuta con frequenza crescente durante gli ultimi anni nelle stagioni autunnali. 

Si richiede pertanto l’urgente esecuzione di lavori di MANUTENZIONE STRAORDINARIA con asporto di 

materiale litoide e risagomatura della savanella centrale di scorrimento  in alveo   . Si chiede di avere 

riscontro circa eventuali progettualità o interventi già progettati e programmati  allo scopo di fornire 

corretta informazione alle aziende  agricole .                                                      

                                                                                                                                               

                                                                                                        Il Presidente Cia SV                                                                

                                                                                                                   Mirco Mastroianni 

 
 

Albenga , 5 ottobre 2020 

CIA Savona chiede interventi urgenti sul fiume CENTA di se-
guito la lettera inviata alle autorità.
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VENDESI n. 120 pali per vigna in cemento precompresso 

- tel. 0182/76252
VENDO campagna di mq. 2.400 a Ceriana; con 2 vasche, 
impianto irriguo, piccolo rustico, uliveto e seminativo. Tel. 

338.4279837
LAVAGNA - S.Giulia affitto terreno per orticoltura. Ottima 
esposizione. Cell. 348/7246719”

AFFITTASI terreno agricolo in Albenga di mq.5.000 dotato di 
impianto irriguo autonomo tel 338 1952081
Vendo motocoltivatore BCS con attrezzi trincia e fresa nuovi - 
Zona Imperia. Tel. 338/4865230
Vendesi vigneto in loc. Colla di Ventimiglia con vitigni “Rosse-
se di Dolceacqua” con annesso rudere di 40 mq disposto su 2 
piani con possibilita’ di ampliamento, con adiacenti 2 terraz-
zamenti di mimosa. Totale 4.200 mq. Tel. 0184-31163 oppure 
0184-206442”.
Causa inutilizzo vendo motocoltivatore 14 Cv benzina buone 
condizioni. Tel. 328.0103535
Affitto 15.000 mq. di terreno orticolo con piante da frutto. 
Possibilita’ pascolo ovini. Zona Cadibona Frazione Quiliano (SV) 
-Tel. 333/6878650
AFFITTASI, ad azienda agricola esistente, locale ad uso agritu-
ristico completo di macchinari ed attrezzature per la ristorazio-
ne, ampio parcheggio e veranda con vista mare mozzafiato! 
tel 3404623082
VENDO capriatine serra smontate per ombreggio in terreno ad 
Albenga - Leca. cell. 348.4791933
VENDESI uliveto località Breccanecca Comune di Cogorno (GE) 
mq. 2.700 ottima esposizione, accesso carrabile, irrigazione. 
Tel. 349/6713960
VENDESI Ape Piaggio 50 cc.30.000 Km., perfette condizioni. 
Tel. 349.8352753 
Vendesi terreni coltivabili a vigna, oliveto e 
ortaggi,edificabili, nell’entroterra di Albenga, tutti dotati 
di acqua, con possibilita’ di accesso diretto dalle strade 
principali. Per informazioni telefonare al n. 339-2139174
Vendo reti, tutte con ombreggio al 70%, di cui 8 reti nere 
mt. 50x2; 1 rete di mt. 50x4. Vendo inoltre 12 damigiane 
da 50 litri ed un torchio. Tel. 333-1367421 Cisano sul 
Neva (SV)
VENDO atomizzatore Agrimaster con ventola in 
ottime condizioni. Zona entroterra Albenga. Cell. 
335.5366472
VENDO trattore stradale RP cabinato due posti, cau-
sa inutilizzo, poche ore di lavoro. Tel. 3477638042
CEDESI diritti per reimpianto vigneto zona Finale 
Ligure. Tel. 019/742009 oppure 339/1277156
VENDESI terreno agricolo in Comune di Ceriale 
di mq. 4.300 circa - tel. 347/9292583
CASTELNUOVO MAGRA E ORTONOVO 1 km 
dal mare vendo: - terreno pianeggiante circa 
nove HA adatto a coltivazioni; terreno pianeg-

giante 2,5 HA vicinanze mare su strada di affluenza per le spiagge, ideale per 
allevamento cavalli, coltivazione ortofrutta ecc...con possibilità di costruzione; 
uliveto centenario collinare 4 HA vista mare servito da acqua. Tel: 339 5848122
VENDESI terreno agricolo mq. 4.200 tutto pianeggiante con progetto casa 
unifamiliare gia’ approvato. Cisano sul Neva (SV) Tel. 333-1367421.
VENDO 2 strutture di serre modulari a tunnel con inclusi n. 2 bruciatori per ri-
scaldamento funzionanti. Le caratteristiche sono: dimensioni: 9 metri larghez-
za per 20 metri di lunghezza (scomponibili in settori da 1,60 metri); struttura 
in ottime condizioni in ferro zincato. tel. 349/4566546
VENDESI uliveti in Comune di Alassio (SV) e Villanova d’Albenga (SV) mq. 6000 
circa - tel. 3477039891
VENDESI terreno di circa mq. 6000 in Comune di Villanova d’Albenga (SV) - tel. 
347/7039891
VENDO autocarro Fiat 119 in buone condizioni ottimo prezzo. Tel. 0185/308248 
ore pasti. 
VENDESI in Albenga terreno agricolo di mq. 8000, con casa di civile abitazione 
di mq. 300 con magazzino agricolo, oltre ad altro magazzino agricolo di mq. 
40 - tel. 3343131579
ZONA IMPERIA vendo Idropulitrice Karcher nuova. Tel. 338 4865230
VENDO quattro supporti in metallo per pilastri/travi in legno, misure cm. 20 x 
20. TEL. 3313679239”
AFFITTASI: terreno di circa 3000mq in CISANO SUL NEVA REGIONE PIANBO-
SCHI adibito a uliveto vigna e frutteto tutto irrigabile, con piccolo rustico ri-
postiglio. Tel. 0182595121 
VENDESI ZONA IMPERIA: cella frigo COSTAN, dimensioni 5m lung. X 2,8m al-
tezza X 2,9m profondità X 10 cm di spessore. Tel. 3384865230
VENDO: 5 contenitori per fiori, 8 vasche carrellate da frigorifero, un motore 
elettrico per irrigazione, potenza 5 CV con filtro. Tel. 3386236167
VENDESI Zona Ne Genova: motosegaECHO funzionante, 70 cc catena nuova, 
pompa manuale e ausiliaria, acquistata 10 anni fa. Per ulteriori informazioni 
chiamare Te. 333/1660850
Vendesi rustico da ristrutturare con terreno di circa 6000 metri quadrati, lo-
calità Brazzo a Levanto (SP), terreno coltivato ad uliveto, con splendida vista 
mare
per informazioni rivolgersi al numero 333 1829183
Vendesi rustico da ristrutturare con terreno di circa 6000 metri quadrati, lo-
calità Brazzo a Levanto (SP), terreno coltivato ad uliveto, con splendida vista 
mare per informazioni rivolgersi al numero 333 1829183
Azienda agricola delle CINQUETERRE, cerca operaio con esperienza nel cam-
po vitivinicolo, capacità utilizzo mezzi ed attrezzature agricole, gradita espe-
rienza precedente anche mansioni di cantina. Si richiede serietà, capacità di 
operare in autonomia e attitudine alla gestione di collaboratori. Per contatti 
tel. 328 4341519


